
IN ITALIA 

Uccise col marito l'industriale Mazza? 

Katharira alla sbarra 
È cominciato ieri in una chiesa il «Dallas alla parmi
giana» il processo, cioè, alla ballerina spogliarelli
sta tedesca Katharina Miroslawa e a suo marito 
Vitold Drozdik. Sono entrambi accusati di aver as
sassinato l'amante di lei, l'industriale Carlo Mazza 
nella notte fra l'8 e il 9 febbraio 1986. Entrambi si 
proclamano innocenti, ma il vero protagonista ieri 
è stato il presidente della Corte. 

DAL NOSTWQ INVIATO 

JENNER MELETO 

• • PARMA Un Cristo in ero* 
ce allo più di tre metri osser
va, dall'alto dell'ex chiesa 
conventuale del Settecento 
trasformata in Corte d'assise, 
questa Dallas alla parmigiana; 
una storia che ha tutti gli in* 
gredienti per avere un'alta ai/* 
diente, morte violenta, sesso, 
soldi ed un finale aperto ad 
ogni soluzione. La gente 
(molla, assiepata dietro le 
transenne) si chiede come fi
nirà. Katharina Miroslawa. te* 
desca di 25 anni, ballerina e 
spogliarellista, finirà all'erga
stolo per aver fatto uccidere 
dal manto l'amante Carlo 
Mazza, o sarà riconosciuta in
nocente, diventando subito 
anche molto ricca, con la pò* 
lizza da un miliardo stipulala 
per lei dall'amante morto? Ed 
il marito Vitold Drozdzik? E 
un povero uomo abbandona
to, colpevole soltanto di ama
re sua moglie, o è un assassi
no? In questo secondo caso, 
ha agito da solo, per gelosia, o 
d'accordo con la moglie, per 
farle intascare la polizza e par

tire poi assieme per lidi sco
nosciuti? 

LA Dallas alla parmigiana ha 
un difetto: è vera. L'industriale 
Carlo Mazza è stata ucciso 
con due colpi al capo (se ne 
sono accorti - il giallo è inizia
to subito - soltanto durante 
l'autopsia, dopo che già era 
stata dichiarata una «morte 
naturate-) nel febbraio del
l'anno scorso. Lascia una mo
glie (erano separati da sei an
ni), una vecchia madre ed un 
figlio di 15 anni, che ieri è ri
masto seduto su una panca in 
un corridoio, senza trovare II 
coraggio di entrare in aula. 

Per tre ore a testa, I due im
putati (tei in libertà provviso
ria, lui agli arresti domiciliari e 
pertanto portato in aula in ma
nette, anche se Tino ad ieri pò* 
teva andare da solo a lavorare 
in una pizzeria) hanno spiega
to la loro verità. Al due perso
naggi se ne è aggiunto un ter
zo, imprevisto: il presidente 
della Corte, Gianfranco Pico. 
Ieri in aula si è ascoltata quasi 

soltanto la sua voce, nel silen
zio dell'accusatore e degli av
vocati. «Qui si nega il sole a 
mezzogiorno», «voi aggiunge
te sciocchezze a sciocchez
ze-, ha detto a Vitold (che ri
peteva quanto già detto in 
istruttona) definito anche «un 
manto molto particolare, an
che se si sa che i mariti sono 
gli ultimi a sapere certe cose*. 

Ma vediamo come si sono 
difesi gli imputati. Ha iniziato 
Victor. Il problema dell'accu
sa - in questo processo indi
ziano - è provare che l'uomo 
conosceva la relazione della 
moglie con l'industriale ucci
so. Accertato che negli ultimi 
giorni di vita Carlo Mazza ave
va drasticamente ridotto I fi
nanziamenti alla donna (due 
milioni al mese, più un Banco
mat con altri tre milioni men
sili, più l'affìtto dell'apparta
mento) ecco trovato 11 mo
vente: troncato il flusso del 
soldi, tanto valeva apnme un 
altro, quello della polizza da 
un miliardo. Ma su questo 
punto Victor non ha Ceduto di 
un passo: non sapeva, ha det
to, nulla di nulla- Né della re
lazione della moglie, né dei 
soldi. Non era nemmeno stato 
a Parma. Se ne era andato da 
Modena (dove ì due si esibiva
no assieme in un niglh) per
ché tanto la moglie guadagna
va da sola più che a sufficien
za. Era tornato in Germania, 
per slare assieme al bambino, 
e cercava un altro lavoro. Non 

aveva nemmeno un recapito 
della moglie, in Italia. «E a lei 
andava bene cosi? Non chie
deva nulla? Ma che é, un ca
gnolino messo da parte?», ha 
chiesto il presidente. «Qui 
stiamo di fronte ad una perso
na assassinata, lei rischia l'er
gastolo*. 

Quando è avvenuto il delit
to (notte fra l'8 e il 9 febbraio 
1986) sia Victor che Katharina 
erano ad Amburgo. Ma in un 
Interrogatorio la donna disse 
che, due giorni prima dell'o
micidio, Victor se ne era an
dato *a Stoccarda*. Come di
re: non rispondo di lui, non so 
dove sia andato. Poi Kathari
na ha ritrattato, sia davanti al 
giudice istruttore che ieri in 
aula. «L'ho detto perché vole
vo uscire prima dalla questura 
e poi dalla galera. Ho voluto 
salvare la mia vita. Ma quando 
ho visto Victor in manette, ho 
capito che dovevo ristabilire 
la verità*. 

Chi era venuto ad assistere 
al processo per conoscere 
•tutti I particolari di una sca
brosa vicenda*, è stato accori' 
tentato. Dopo aver denuncia* 
to i «tenutari* dei niglh e gli 
«esibizionismi*, il presidente 
Pico ha chiesto a Katharina 
•quante volte si trovavano, 
con che frequenza, dopo aver 
avviato la relazione intima. Si 
sa che all'inizio ci si vede più 
spesso*. «Ma cosa aveva il 
Mazza che suo marito non 
avesse?-. «Era bello, affasci

nante, sapeva vivere; pieno di 
vita, sapeva ridere*. 

Ha detto, Katharina, che 
suo marito non si era accorto 
di nulla. Ma davvero? È sicu
ra? Lo so che voi donne In 
queste cose avete fiuto fino*. 

(I presidente - con toni più 
da pubblico ministero - ha 
fatto rileggere gli interrogato
ri, ha rilevato le diverse versio
ni. Ma la donna.ha insistito. 
«Non ho mai detto nulla a Vi
ctor, della mia relazione con 
Carlo, giacché una moglie 
non dice che ha un amante. 
Lui non sapeva*. «Ma ci sono 
testimoni, tanti, e li sentire
mo*, ha replicato il presidente 
Pico. «Se poi vogliono cam
biare idea, ne metteremo den
tro qualcuno*. 

Victor ha assistito impassi
bile al racconto, fatto dalla 
moglie, della sua vita con l'al
tro. Mentre era interrogato lui, 
lei guardava da un'altra parte. 
Lui si dice innamorato, lei 
•amica* e basta. Da stamane 
ci saranno i testimoni che 
continueranno a mettere in 
piazza piccole storie private, 
divenute «pubbliche* dopo la 
morte di un uomo. Questa 
•pubblicità* é l'ultima preoc
cupazione di Katharina, anzi. 
•Sono tranquilla. Adesso lac
cio sfilate di moda, i ragazzi 
mi riconoscono, gridano "Ka-
tha-ri-na". Forse farò anche 
un film, sulla vicenda, me lo 
hanno chiesto. Reciterò nella 
parte di me stessa. Imbaraz
zo? E perché dovrei». 

Indagini in corso in diverse regioni 

Operazione antiterrorismo 
Perquisizioni arresti e fermi 
Olire cento perquisizioni, una serie di arresti, il 
sequestro di armi e documenti, sono il risultato di 
una operazione antiterrorismo, scattata ieri matti
na in tutta Italia, ed ancora in corso. Le indagini, 
coordinate dalla Ucigos, riguardano due organiz
zazioni terroristiche, il Pcc e l'Ucc, la prima re
sponsabile della strage di via Marconi, la seconda 
dell'uccisione del generale Ciorgieri. 

OALU MOSTI».» RtPA2*ONE 

WTOFAINZA 
• • NAPOLI. .Sono siate arre- stura, ma sono state rilasciate 
state alcune persone, altre so
no In stato di (ermo, l'opera
zione in corso non vi possia
mo dire nulla di più». Laconi
ci. i responsabili della Digos 
partenopea, non lasciano fil
trare alcuna Indiscrezione 
sull'operazione antiterrorismo 
scattala ieri mattina In tutta 
Italia e che ha avuto come ri
sultato oltre centoventi per
quisizioni, alcuni arresti, una 
ventina di fermi, il sequestro 
di armi da fuoco, nonché di 
importanti documenti. Una 
operazione che si sta snodan
do sull'asse nord-sud. Intatti 
le citta che sono state Interes
sate a questa Inchiesta sono 
Torino, Genova, Venezia, Fi
renze, Roma, Napoli, Salerno. 

Nella capitale sono state ef
fettuate una ventina di perqui
sizioni domiciliari ed alcune 
persone, ritenute legate .agli 
ambienti del terrorismo, sono 
state accompagnate in que-

Einaudi 
E'Argan 
il nuovo 
presidente 
• V È Giulio Cario Argan il 
nuovo presidente della Einau
di. Una novità di prestigio ma 
anche una conferma di presti
gio: Giulio Einaudi, intatti, non 
abbandona la Casa e conti
nuerà a collaborare come so-
vnntendente al programma 
editoriale insieme ai consu
lenti che hanno costruito il 
volto culturale dell'editrice di 
via Biancamano. Oltre al nuo
vo presidente l'assemblea di 
ieri della Inlracom (la finan
ziaria che ha acquistalo la Ei
naudi) ha nominato vicepresi
dente Enea Mazzoli (presi
dente dell'Unipol). consiglieri 
delegati Roberto Culli (Bruno 
Mondadon editrice) e Massi
mo Villa Zelman (Electa) La 
Intercom ha anche deciso di 
cambiar nome e di assumere 
quello di sempre: Giulio Ei
naudi Editore. 

dopo lunghi interrogatori. 
A Napoli invece le indagini 

sembrano aver dato frutti mi
gliori: >Non possiamo dirvi 
molto, ma il centro di questa 
operazione sembra essere 
proprio la Campania», è stato 
il commento dei funzionari 
della Digos. L'indagine riguar
da sia la prima posizione del
l'ala dei militaristi (quella che 
fa capo a Barbara BalzeranO, 
che la seconda posizione 
(quella delle Ucc, che hanno 
messo a segno l'attentalo di 
cui è stato vittima il generale 
dell'aeronautica Glorgieri). 
Viene smentito qualsiasi con
tatto, invece, con le frange 
dell'ormai disciolto partito 
della guerriglia, che a Napoli 
nel corso degli anni di piom
bo aveva avuto esponenti di 
spicco. 

Si ha l'Impressione che, an
che se in Campania è stato 
realmente compiuto il lavoro 

Il luogo dell'attentato al generale Porgeri 

numerico più grosso (in quan
to a fermi, arresti e perquisi
zioni). il centro di tutta l'in
chiesta sia altrove, dove ven
gono ricercate persone che 
devono rispondere di reati 
specifici e non solo delle con
testazioni derivanti dalle per
quisizioni (vale a dire del pos
sesso di armi oppure della so
spetta appartenenza a gruppi 
eversivi perché nelle loro abi
tazioni sono stati trovati docu
menti di questa o quella fran
gia). 

In parole povere l'Ucigos 
potrebbe anche aver indivi
dualo nelle città del Nord e 
del Centro dell'Italia i collega

menti di terroristi Individuati 
all'estero e non si esclude che 
qualcuno dei presunti terrori
sti acciuffati di recente possa 
aver deciso di collaborare 
con la giustizia. Anche se Na
poli potrebbe essere lontana 
dal cuore •qualitativo» dell'o
perazione, resta pur sempre 
una •città ad allo rischio». E 
quindi l'eventualità che si pos
sa verificare una ripresa del 
terrorismo resta comunque 
sempre molto elevata, specie 
dopo la scoperta del collega
mento fra un clan della ca
morra legato alla Nuova Fami
glia e il terrorismo per il traffi
co degli stupefacenti. 

Katharina Miroslawa t , sullo sfondo, suo marito WitoM Dnutfzifc 

"—""—"™~™ Iniziato ieri l'interrogatorio 

Epaminonda: «Voglio 
di nuovo collaborare» 
Protetto da una scorta fittissima di carabinieri An
gelo Epaminonda si siede al pretorio alle 9 e 51. Il 
presidente Renato Samek Ludovici gli chiede .sen
za preamboli perché prima ha collaborato, poi ha 
ritrattato ed infine è tornato alle posizioni di prima, 
«11 tebano» si schiarisce la voce. È in carcere da 
quasi tre anni. Nelle gabbie 115 imputati lo guarda-

OIOVANNILACCASÒ 

•>• MILANO. «Ho ritrattato 
per tutti i (atti accaduti», esor
disce Epaminonda. «La man
cata protezione della mia fa
miglia, che era stata abbando
nante dallo Stato. E poi ag
giungiamo l'assoluzione in 
istruttoria di Simi De Burgis, il 
procuratore di Voghera. Dopo 
due anni, il giudice istruttore 
di Brescia, Gemma Cotti, ven
ne da me e mi disse: lei è un 
calunniatore. Le risposi male. 
Era accompagnata da un 
commissario di polizia di Bre
scia che voleva chiedermi no
tizie su (atti accaduti in quella 
città. Risposi malamente an
che a lui: che ve ne fate di un 
calunniatore? Dopo l'assolu
zione di De Burgis, pensavo 
che la magistratura voleva far 
volare In pubblico solo gli 
stracci e lavarsi In famiglia i 
panni sporchi*. £ dopo? «Do
po la mia (amiglia ha avuto di 
nuovo la protezione, e sono 
stato informato che l'inchiesta 
su De Burgis era ancora aper
ta... Ecco perché oggi sono 
qui. Ho riacquistato fiducia*. 

Il presidente spesso interlo
quisce. anche perché Epami
nonda parla molto lentamen
te. intercalando ogni parola 
con lunghe pause. Gli avvoca
ti insorgono: «Presidente, la
sci che parli da solo*. Sperano 
che Epaminonda si contraddi
ca. Epaminonda insiste: «Vo
glio chiarire: io non mi ritengo 
un pentito. Ho collaborato, 
questo si, ma non per recare 
danni alla mia famiglia*. La 
quale, durante la detenzione 
di Epaminonda, sì è arricchita 
di un altro bambino, che ora 
ha un anno e mezzo. Il presi
dente annuncia il programma 
dell'interrogatorio, che si 
preannuncia lunghissimo, for
se richiederà due settimane: 
dapprima i rapporti Epami-
nonda-Turatello, quindi il rac
conto sui fatti specifici (deci
ne di omicidi, rapine, estor
sioni, droga), infine il con
fronto tra accusatore e accu
sati. Nella loro gabbia, Nino 
Marano e Antonio Faro, pas
seggiano con apparente indif
ferenza. Nelle altre gabbie, in

vece, gli imputati ascoltano, 
attenti. Si parìa di bische, del
la rapina al Brera Bridge (not
te tra il 27 e il 28 novembre 
1976), quando Epaminonda 
era un semplice soldatino di 
*Iuratello. Poi, dopo la scarce
razione, nel febbraio 1981, 
Epaminonda Inizia la sua irre
sistibile scalata all'eredita di 
Francis Turatello, che pochi 
mesi dopo - il 17 agosto -
verrà squartato in carcere. 
Epaminonda paria del suo 
scontro con i «Cipudda*, alias 
i (rateili Mirabella, uno dei 
quali, Turi, lo aveva sfregiato 
in una cella, durante 11 proces
so che aveva subito con la 
banda di Turatello per il se
questro Lavezzari. Appena 
Epaminonda esce, uno dopo 
l'altro gli uomini di «Faccia 
d'Angelo* vengono ammazza
ti. La faida sanguinosa tra i 
clan si fa ogni giorno più fero
ce e spietata. Epaminonda 
parla delle sue bische. Il dissi
dio con Turatello scaturì pro
prio dalle bische: Epaminon
da voleva per sé il SO per cen
to dei proventi, Turatello che 
era in carcere pretendeva una 
cresta del 60 per cento e man
dò al Tebano un «avvertimen
to*, tramite il suo avvocato, 
Francesco Calafiori. Di II a po
co Calafiori fu ammazzato da 
Epaminonda, spalleggiato da 
una parte dei •palermitani*. 
Era l'inizio della faida, la con
tesa riguardava i due miliardi 
che ciascuna bisca fruttava 
all'anno. 

Amanti nel bosco? No, sono padre e figlia 
f H IMOLA. Un padre, una li-
glia, una storia che tutti cono
scono, mezze voci che da an
ni si aggirano in un paesino. 
Ma questa volta non è il triste 
copione con un padre carnefi
ce e una bimba vittima. L'uo
mo che venerdì scorso i cara
binieri di Imola hanno sorpre
so e arrestalo mentre in un'au
to appartata rivolgeva effusio
ni non certo familiari alla figlia 
è un coltivatore diretto di 4? 
anni, discretamente benestan
te; e la ragazza ha 22 anni, è 
maggiorenne. 

Ponticelli è una frazione a 
otto chilometri da (mola, lun
go la valle del Santerno. tra 
colline riccamente coltivate a 
vigna e frutteto. Duemilasei
cento anime: si fa presto a sa
pere tutto di tutu. E infatti la 
storia di «quello che stava con 
la figlia* la sanno tutti, anche 
se alla prima domanda (anno 
finta di no. Li hanno visti spes
so assieme, girare sulla vec
chia Alfa Romeo bianca con 
cui il contadino percorre le 
dolci colline della zona a tro
vare lavoro per le sue macchi

ne agncole. Più che sul suo 
fondo, infatti, l'uomo lavora 
come contoterzista in quelli 
altrui, aiutato fino a qualche 
anno (a dai tre figli. Ora tutti e 
tre hanno famiglia e vivono 
fuori dalla casa paterna, uno 
di loro, pare, se ne andò dopo 
un violento litigio proprio sul
la spinosa vicenda. Nella casa 
colonica, l'ultima in cima al 
colle, vivono dunque solo il 
padre, la moglie e le due figlie 
(la più piccola ha 13 anni). 
Raramente si fanno vedere in 
paese; le donne, poi, solo per 
la spesa e la parrucchiera. 
Della figlia maggiore si sa solo 
che non ha un lavoro, e che è 
fidanzata 

Venerdì pomeriggio una 
pattuglia dei carabinieri si im
batte in un'Alfa Romeo bianca 
parcheggiata un po' fuori ma
no, in via Poggiolo, sui bordi 
di un parco, coi finestrini 
aperti È una zona in cui capi. 
ta spesso di trovare automobi
li rubate e abbandonate. Si av
vicinano. ma notano che den
tro c'è qualcuno Non ci sono 
dubbi, è una coppiette Chiù-

L'uomo arrestato 
per violenza 

Scandalo a Imola 
MICHELE SMARGIASSI 

dono un occhio e discreta
mente si allontanano. Ma i 
due in macchina si tirano su 
all'improvviso, la ragazza si 
mette al volante, l'auto parte a 
tutta velocità con stridore di 
gomme. I militari la mseguono 
insospettiti, fermano la cop
pia, chiedono i documenti. 
notano subito che i cognomi e 
l'indirizzo coincidono. In ca
serma le cose si chiariscono. 
Per un po' i due sostengono di 
non essere parenti: «E una 
coincidenza*. Ma alla fine è la 
ragazza a cedere, mentre il 
padre insiste nella sua versio
ne È vero, racconta lei, da 

qualche mese ho una relazio
ne sessuale con mio padre. 
Rapide indagini confermano: 
quel legame era noto a vicini 
di casa e parenti. Il padre vie
ne arrestato; la figlia dopo 
molti indugi si convince a 
stendere una denuncia nei 
suoi confronti, parlando di 
costnzione, di clima violento, 
di percosse alla madre, di 
paura. 

Lei toma a casa, lui è trasfe
rito in carcere a Bologna, a 
disposizione del sostituto pro
curatore Attilio Dardanl, che 
inizia un'istruttoria non certo 
semplice. Davvero la ragazza 

è stata costretta a soccombe
re dalla paura? O non si tratta
va piuttosto, come il suo at
teggiamento iniziale lasciava 
credere, di un consenso le cui 
radici vanno cercatemolto più 
nel profondo delle semplici 
minacce fisiche? Se la ragazza 
avesse meno di 16 anni, la leg
ge parla chiaro: sarebbe vio
lenza presunta. Ma quando ci 
si trova di fronte ad una perso
na adulta, consapevole, è an
cora lecito presumere violen
za? E che tipo di violenza: ma
teriale o psicologica, presente 
o remota? Se non ci (osse sta
to il fortuito incontro con i ca
rabinieri, quanto a lungo quel
la relazione sarebbe stata an
cora subita o accettata, e per
ché? Per sciogliere questo 
groviglio di atteggiamenti più 
che di fatti, ti magistrato sta 
interrogando moglie, parenti, 
fratelli, conoscenti. La legge 
non lo aiuta mollo, con la sua 
magra e perbenista dizione 
secondo cut l'incesto è perse
guibile solo se viene commes

so «in modo che ne derivi 
pubblico scandalo» sembra 
quasi lavarsi le mani di quanto 
accade dentro le mura dome
stiche. «Una definizione assur
da e inutile - commenta Erne
sto Caffo, del Centro contro 
gli abusi all'infanzia - che non 
permette di intervenire davve
ro dove violenza può esserci. 
Una relazione tra padre e fi
glia adulti e consenzienti ha 
quasi sempre radici lontane, 
nell'infanzia della bambina. In 
un rapporto diseguale con la 
figura patema. Ma nel tempo 
può diventare un rapporto ca
rico di significati affettivi reali, 
intensi e pregnanti, una cor
rente di tegami e sentimenti 
difficile da interpretare e da 
sciogliere. In realtà II proble
ma viene pnma: si scoprono 
sempre più spesso casi di vio
lenza e incesto, ma si conti
nua a intervenire solo quando 
è tardi, quando in casa è scop
piato in modo traumatico. È 
ancora impossibile sapere co
sa succede dietro certe mu* 

È la capitale 
H luogo 
più visitato 
d'Italia 

È Roma la città più visitata d'Italia. In un anno mette 
insieme qualcosa come 12 milioni di presenze, seguita a 
distanza da Firenze (6 milioni) e da Milano con 4. Venezia 
è al quarto posto, dal momento che i 4 milioni di pernotta* 
menti li manca di un soffio. Questa la graduatoria turistica 
contenuta nell'ultimo rapporto Enit. I dati dicono anche 
che, negli ultimi anni, come numero di arrivi, le città d'arte 
hanno superato le località balneari, anche se quattro italia
ni su dieci preferiscono il mare per le vacanze estive. La 
montagna è prescelta da appena il 15 per cento dei nostri 
connazionali. Tra i laghi (meta del 3 per cento degli italia
no è il Garda ad essere preferito. 

A Salina 
dissalatore 
contestato 

Dieci miliardi per un dissa-
latore, tarilo ha stanzialo 
l'Agenzia per il mezzogior
no, sotto la voce dissalato
re di Salina, una delle bellis
sime Eolie. Ma sindaci, as-

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ sessorato regionale all'ara-
»»»»™"«^"»^™»^™»™» biente, associazioni natura
listiche, consiglieri, nonché esponenti politici e cittadini, 
nel corto di una animata riunione in consiglio comunale, 
non sono riusciti a mettersi d'accordo su un particolare di 
trascurabile importanza. Se cioè il costoso impianto riusci
rà o meno a risolvere gli annosi e gravi problemi dell'ap-
prowigionarnento idrico dei uè comuni che formano Sali
na. Allora il sindaco di Santa Maria ha salomonicamente 
deciso di affidare uno studio ad una équipe di docenti 
universitari: dovranno fornire un parere illuminante entra 
tre mesi. 

Ad Ischia 
auto 
proibite 

Anche quest'anno, come 
l'estate scorsa, Ischia é off 
limito per le auto. Con de
creto ministeriale, drastica
mente ridotto il numero 
delle vetture che possono circolare sull'isola nel periodo 
che va dal 15 maggio al 30 agosto. Fanno eccezione al 
divieto, gli abitanti stabili e i turisti stranieri e italiani non 
residenti in Campania. 

La madre, Elena Palizzollo, 
abbandona la famiglia e va 
a convivere con un uomo, 
Giuseppe Lo Bianco, por
tandosi appresso, nelle vali
gie del trasloco, anche il 
corredo destinato alla figlia 
in procinto dì sposarsi. Al* 

«Provocati» 
dalla madre 
la rapinano 

lori I fratelli della ragazza, Francesco e Salvatore D'Attardi 
(anche loro, ovviamente, figli della Palizzotto) non gradi
scono né la fuga della madre, né l'appropriazione indebi
ta: recatisi al nuovo domicilio della donna, l'aggrediscono, 
Impossessandosi a forza della dote, dopo una violenta 
colluttazione, cui partecipano anche due amici, chiamali a 
dare man forte CI nuovo convivente della madre è, dopo
tutto, campione regionale di lotta libera), lutti e quattro 
condannati a due anni. 

Alla luce 
«Il Castrilo» 
di Colombo 

. Potrà tomaie alla luce l'in
sediamento de .11 Catullo 
de la Isabella» fondato da 
Cristoforo Colombo nel 
1493 sulla costa nord di 
Santo Domingo. Il progetto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarà presentato II 29 mag-
^ ^ m m m gio a Firenze da) prof. Bru
netto Chiarelli, dell'Istituto di antropologia dell'Universi!* 
fiorentina. Lo studio si articolerà nella ricostruzione dei 
rapporti tra i colonizzatori e le popolazioni Tainu che furo
no estinte in pochi anni, nella riscoperta del sito archeolo
gico e nella ricerca dei resti dei navigli affondati durante 
un urugano nel 1494. Il progetto, del costo di I miliardo e 
mezzo, potrebbe essere realizzato entro il 1992 con la 
collaborazione di università statunitensi, in occasione del 
500 anni della scoperta dell'America. 

CU infermieri 
di turno 
se la dormono 

L'ispettore arriva di notte e 
li trovano slesi sotto le co
perte a dormire il sonno dei 
giusti: è accaduto all'ospe
dale psichiatrico di Geno
va-Quarto e i 18 infermieri 

_ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ addetti al turno di notte so-
* * ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " " ^ ™ ™ no slati incriminati. Una 
multa di 750mila lire è già stata comminata in sede ammi
nistrativa, ma la denuncia dell'Usi ha provocato anche una 
inchiesta in sede giudiziaria. Reato contestato, abbandono 
di persone incapaci. I degenti, mentre gli infermieri tran
quillamente riposavano, sono stati trovati chiusi a chiave 
dentro una camerata, nell'impossibilità di usufruire degli 
stessi servizi igienici. 

NtAMA R. CALDERONI 

L'assassinio di Tor ino 

L'ha ammazzata 
per gelosia 
lei 72, lui 63 anni 
• • TORINO. Dramma della 
gelosia a Torino. Sarebbe sta
ta proprio la gelosia il moven
te che ha portato all'assassi
nio di Casimìra Pavesio, la 
pensionata di 72 anni trovata 
morta nella sua abitazione ve
nerdì mattina, in via degli Arti
sti, nel centro di Torino. 

Ad ucciderla, per impedirle 
di partire, sarebbe stato Mi-
chele Palmieri, 63 anni, un 
operaio in pensione sposato 
con quattro figli. L'uomo, fer
mato due giorni fa, è stalo ac
cusato di omicidio volontario. 
Durante gli interrogatori è ca
duto più volte in contraddizio
ne, ma ha raccontato di fre
quentare da tempo la donna 
che aveva conosciuto in una 
sala da ballo. «Ci vedevamo 
spesso - ha detto - facevamo 
passeggiate insieme o andava

mo a ballare». Venerdì, quan
do è stata trovata morta soffo
cata, con la maglia stretta in
tomo al collo dopo essere sta
ta violentata, Casimìra erasul 
punto dì partire per Salsomag
giore. Lo ha dichiarato il figlio 
della vittima e lo conferma la 
valigia pronta, trovata nella 
stanza da letto. Si pensa che 
tra i due ci sia stato un litigio e 
una discussione scaturiti pro
prio dal fatto che ia donna 
avesse deciso di partire. 

Nei primi interrogatori Pal
mieri ha sostenuto di essersi 
allontanato da Torino giovedì, 
un giorno prima dell'assassi
nio. e non ha saputo spiegare 
certi piccoli graffi che ha sul 
volto e che potrebbero esser
gli stati fatti dalla donna in un 
tentativo, inutile, di difender
si. 

• • " . ' , ' " 
l'Uniti 
Martedì 
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